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Gli Emirati Arabi Uniti sono stati al centro di una missione di Sistema 
italiana a cui hanno partecipato numerose imprese interessate a investire 
nel Paese, che si prepara a ospitare EXPO 2020. La partecipazione dell’Italia 
all’Esposizione Universale di Dubai è già significativa con oltre 900 aziende 
registrate alla piattaforma dei fornitori. Non mancano poi opportunità nei 
settori energetico (entro il 2020 dovrebbe essere completato il più grande 
parco solare al mondo, l’Al Maktoum Solar Park), dell’oil&gas (che si sta 
aprendo sempre più agli investimenti stranieri) e infrastrutturale per 
trasformare il Paese in hub logistico mondiale. Da non dimenticare, infine, 
i comparti dell’intelligenza artificiale, dell’agroindustria e della produzione 
di farmaci e materiale biomedico, in cui il know-how italiano può dare un 
contributo rilevante.

NON SOLO EXPO PER LE 
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IN QUESTO NUMERO...

L e opportunità di investimento negli Emi-
rati Arabi Uniti sono state al centro 

della Missione di Sistema italiana che si è tenuta 
ad aprile. Energia, ICT, agroindustria, farmaceuti-
ca e infrastrutture i settori chiave in vista di 
EXPO 2020.

L’hub austriaco di Talent Garden ospita in un’a-
rea di 5.000 mq spazi di coworking e una innova-
tion school che accoglieranno startup, studenti e 
imprenditori attivi nell’innovazione e nel digitale 
in Austria.

La Cina costruirà 20 nuove zone economiche 
e 212 hub logistici entro il 2025. Il Piano po-
tenzierà la rete logistica nazionale, riducendo i 
costi e facilitando il trasporto delle merci nel 
Paese.

La Cina punta a liberalizzare il mercato con una 
nuova legge sugli investimenti esteri. Introdotta 
una ‘Negative List’, che contiene 48 settori in cui 
i finanziamenti rimangono proibiti o limitati. 

La Thailandia lancia progetti in partnership 
pubblico-privata tra cui la realizzazione di opere 
ferroviarie, aeroportuali e portuali per migliora-
re i collegamenti. Ericsson e Huawei forniranno 
l’infrastruttura TLC. 

L’Uzbekistan vuole attrarre investimenti per 
sostenere il PIL. Servono capitali nei settori 
oil&gas, agricolo, tessile, dei materiali da costru-
zione e automobilistico. Previste esenzioni do-
ganali e benefici fiscali nelle zone economiche di 
Navoi, Angren e Jizzah.

La Giordania è dipendente dal’import di ener-
gia con cui soddisfa il 95% del fabbisogno nazio-
nale ma sarebbe in grado di gestire un sistema 
rinnovabile al 100%. Per questo punta ad au-
mentare la quota verde al 20% entro il 2025.

Cento eventi in cento città con cento ambascia-
tori del design hanno dato vita all’Italian Design 
Day. Le tecnologie e il know-how italiani sono 
stati scelti da Mascate per rinnovare il compar-
to. Allo studio partnership tra le Università di 
Italia e Oman.

Il Messico ha elaborato un piano di sviluppo 
del comparto dell’energia, che in sei anni preve-
de di modernizzare le raffinerie esistenti, crear-
ne una nuova e trasformare il Paese da impor-
tatore a esportatore di petrolio.

L'incremento della collaborazione italo - africa-
na nel settore ortofrutticolo è stato il tema cen-
trale dell'evento 'Italia - Africa: una partnership 
rinnovata per lo sviluppo orticolo e agroindu-
striale', che si è tenuto a Rimini in occasione del-
la Fiera Macfrut 2019.

Torino ospiterà il 17 e il 18 giugno i TO-ASE-
AN Business Days, l’evento dedicato alle im-
prese durante il quale saranno approfondite le 
opportunità di investimento e di cooperazione 
economica, politica e di sicurezza con i Paesi del 
Sudest asiatico.

Il ‘Rapporto 2019 sulla competitività dei 
settori produttivi’ dell’Istat descrive uno sce-
nario di rallentamento dell’economia dell’area 
euro dopo l’espansione del 2017. In questo 
contesto si inserisce l'indebolimento della cre-
scita del PIL italiano (+ 0,9% nel 2018).
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renziazione delle fonti di produzione elet-
trica è quindi diventata prioritaria per garan-
tire la sicurezza degli approvvigionamenti e 
ridurre le emissioni inquinanti. In questa dire-
zione vanno sia la ‘Water Security Strategy 
2036’ del Governo emiratino, che delinea 
alcune azioni volte a ridurre i consumi, a 
migliorare la gestione e il riciclo dell’acqua 
e ad aumentarne la produttività sia il pro-
gramma ‘Tomorrow 2021’ nell’ambito del 
quale sono stati stanziati 10 milioni di dol-
lari per la realizzazione di idee innovative. 

Inoltre, con la ‘Energy Strategy 2050’ gli Emi-
rati Arabi Uniti puntano a produrre il 44% 
di energia da fonti rinnovabili diminuendo 
la dipendenza dal gas. Sono consistenti anche 
gli investimenti nel solare: entro il 2020 
dovrebbe infatti essere completato il più 
grande parco solare al mondo con i costi 
di produzione più bassi a livello globale, l’Al 
Maktoum Solar Park. Tra i vari progetti in cor-
so nel Paese c’è poi il completamento, entro 
il 2030, di Masdar City, che diventerà la pri-
ma città al mondo interamente autosuffi-
ciente dal punto di vista energetico e con 
bassi livelli di emissioni di CO2. La Dubai 
Electricity & Water Authority (DEWA) pre-

Segue da pag. 1

Gli Emirati Arabi Uniti sono tra i Paesi che hanno un consumo idrico tra i più alti al 
mondo. Fonte: Abu Dhabi World

G
li Emirati Arabi Uniti stan-
no acquisendo sempre 
maggiore rilevanza a livel-

lo internazionale grazie alle 
numerose opportunità presenti 
nel Paese per gli investitori este-
ri. A dimostrazione di ciò, a metà 
aprile Dubai e Abu Dhabi han-
no ospitato una missione di siste-
ma italiana guidata dal Vice Pre-
sidente del Consiglio e Ministro 
dello Sviluppo Economico, Lavo-
ro e Politiche Sociali, Luigi Di 
Maio, e dal Sottosegretario di 
Stato agli Affari Esteri, Manlio Di Stefano. 
Sono stati 363 i partecipanti, tra cui 140 
imprese, oltre il 75% delle quali di piccole 
e medie dimensioni. 

Tra i settori al centro della missione quello 
energetico. Le condizioni climatiche estre-
me degli Emirati Arabi Uniti fanno sì che il 
Paese registri consumi idrici tra i più eleva-
ti al mondo. Inoltre, i processi di desaliniz-
zazione utilizzati per coprire il 93% della 
richiesta di acqua e i diffusi impianti di cli-
matizzazione hanno un impatto pesante sul 
fabbisogno energetico nazionale. La diffe-

Gli obiettivi della 'Energy Strategy 2050' degli Emirati Arabi 
Uniti
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vede di installare pannelli solari sul 10% del-
le abitazioni della città. Nel corso della mis-
sione imprenditoriale italiana la società ha 
invitato le nostre aziende ad aumentare la 
presenza in loco e a partecipare alle gare 
che verranno indette in futuro.  Nel 2017 
è stato firmato un MoU tra DEWA ed Enel 
per favorire lo sviluppo delle smart grid e la 
digitalizzazione della rete. Dato il know-how 
italiano in materia di energie rinnovabili il 
Governo emiratino auspica una maggiore 
presenza delle nostre imprese green sul mer-
cato locale. 

Le maggiori oppor tunità per le 
nostre aziende, nonostante l’impe-
gno verso la diversificazione eco-
nomica, r imangono nel settore 
dell’oil&gas, che si sta aprendo sem-
pre più agli investimenti stranieri. 
Gli Emirati Arabi Uniti si posiziona-
no al settimo posto al mondo per 
riserve accertate sia di petrolio, pari 
a 97 miliardi di barili, sia di gas natu-
rale. Inoltre, il Paese è anche il set-
timo produttore di greggio a livel-
lo mondiale e i ricavi generati dal-
le esportazioni contribuiscono al 
30% del PIL. Il Governo prevede di 

rafforzare l’integra-
zione tra i segmenti 
upstream e downstre-
am e di r idurre i 
costi incrementando 
l’efficienza dei pro-
cessi produttivi e 
acquisendo il miglior 
know-how disponibi-
le sul mercato. 

Tra le aziende italia-
ne del settore attive 

sul territorio emiratino vanno citate Maire 
Tecnimont, Technip Italia ed ENI, che è diven-
tata un partner strategico per la Abu Dhabi 
National Oil Company (ADNOC) sottoscri-
vendo numerosi contratti. Nel comparto 
upstream la collaborazione con ENI è ini-
ziata con l’aggiudicazione di due concessio-
ni petrolifere offshore - sul 10% del giaci-
mento di Umm Shaif & Nasr e sul 5% di 
quello di Lower Zakum - di durata quaran-
tennale e del valore complessivo di 875 
milioni di dollari. Nel settore del gas natu-
rale, invece, alla compagnia italiana è stato 
assegnato, a fine 2018, il 25% della conces-

La firma del MoU tra il Ministro dello Sviluppo Economico, Lavoro e Politiche 
Sociali, Luigi Di Maio, e il Ministro dell'Economia emiratino, Bin Saeed Al Mansouri

La produzione di greggio degli Emirati Arabi Uniti. Fonte: OPEC
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Alcuni numeri di EXPO Dubai 2020

consistenti. 

L’Esecutivo ha lanciato pia-
ni di sviluppo, come il ‘Vision 
2021’, per diventare leader 
nelle infrastrutture e nella 
sostenibilità, avviare proget-
ti di pianificazione urbana, 
rimodulare il trasporto pub-
blico e incentivare la mobi-
lità privata condivisa. In ambi-
to edile è in corso il retrofit-
ting - ovvero l’efficientamen-
to energetico e l’abbattimen-
to delle barriere architetto-
niche - degli edifici pubblici 

ed è stato lanciato il piano per la stampa 
3D di Dubai con l’obiettivo di realizzare il 
25% degli edifici usando questa tecnologia 
entro il 2030. Inoltre, la città punta a diven-
tare la prima al mondo a usare, entro il 2020, 
la tecnologia blockchain per svolgere gli 
adempimenti amministrativi a carico delle 
imprese. Per fine 2019 è poi prevista l’en-
trata in funzione della rete 5G. Tra le ope-
re in costruzione negli Emirati Arabi Uniti 
spiccano l’aeroporto internazionale Moham-
med bin Rashid Al Maktoum, che sarà dota-

sione quarantennale per lo sfruttamento 
dei giacimenti offshore di gas acido di Gasha. 
Inoltre, a gennaio di quest’anno ENI ha otte-
nuto delle concessioni esplorative sia nell’E-
mirato di Abu Dhabi, che in quello di Sharjah 
e ha sottoscritto un accordo per l’acquisi-
zione di una quota del 20% di ADNOC Refi-
ning (del valore di 3,3, miliardi di dollari), che 
gestisce la raffineria di Ruwais, la quinta al 
mondo per capacità produttiva. Questo con-
tratto apre la strada a un maggiore coinvol-
gimento di ENI nel Paese anche sul fronte 
delle attività downstream. 

Un altro settore di primo piano 
per gli Emirati Arabi Uniti, a cui 
le aziende italiane potrebbero 
dare un contributo rilevante 
soprattutto sotto il profilo tec-
nologico, è quello infrastruttura-
le. La decisione del Governo di 
investire in progetti di grandi 
dimensioni ad alta tecnologia, tesi 
a trasformare il Paese in un hub 
logistico mondiale, ha già per-
messo di attrarre investimenti 

Le riserve di petrolio per Paese nel 2017. Fonte: OPEC
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to di 5 piste di atterraggio ed è destinato a 
diventare il più trafficato al mondo con oltre 
180 milioni di passeggeri annui, e il proget-
to Etihad Rail per espandere la rete ferro-
viaria nazionale. Inoltre, sono stati avviati i 
lavori per la realizzazione della Dubai Creek 
Tower, il grattacielo più alto del mondo, e 
quelli per lo sviluppo del Dubai Internatio-
nal Financial Center, la superficie del quale 
dovrebbe essere triplicata. 

Il Governo è impegnato poi nella costru-
zione della Dubai South, la nuova area meri-
dionale della città che ospiterà 
il sito di EXPO 2020, a 45 minu-
ti di distanza in auto dagli aero-
porti internazionali di Abu Dha-
bi e Dubai, ma a meno di 15 
minuti dal nuovo Al Maktoum 
International Airport. L’esposizio-
ne, dal tema ‘Connecting Minds, 
Creating the Future’ ruoterà attor-
no alla Al Wasl Plaza, realizzata 
dal consorzio italiano Rimond-
Cimolai. Dalla piazza, che potrà 
accogliere fino a 10mila perso-
ne e sarà sovrastata da una cupo-
la dotata dello schermo per 
video-proiezioni più grande al 

mondo, si dipaneranno i petali dei 
tre distretti tematici - opportunità, 
sostenibilità e mobilità - mentre alle 
sue spalle sorgerà il Conference and 
Exhibition Center, una nuova stazio-
ne della metro e l’EXPO Village. 

La partecipazione delle aziende ita-
liane all’evento è già significativa, se 
consideriamo che sono circa 900 
(di cui la metà PMI) quelle registra-
te sulla piattaforma dei fornitori. 
Inoltre, startup e giovani innovato-

ri stanno esprimendo interesse per il pro-
gramma EXPO Live, una sorta di accelera-
tore di soluzioni che prevede finanziamen-
ti da assegnare a progetti innovativi. Secon-
do stime del Governo le newco basate negli 
EAU dovrebbero continuare ad aumenta-
re nei prossimi anni, grazie a una nuova tipo-
logia di visto quinquennale concesso a una 
platea selezionata di fondatori, sviluppatori 
e amministratori di società innovative.

In questo ambito, nel corso della missione 
di Sistema italiana negli Emirati Arabi Uniti 

La raffineria di Ruwais

Ecco come sarà la Al Wasl Plaza che sorgerà al centro del sito di EXPO 2020
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il ministro dell’Economia del Paese, Sultan 
al Mansouri, ha firmato un MoU con il Mini-
stero dello Sviluppo Economico per incen-
tivare la collaborazione nel settore delle 
startup e delle PMI innovative. Tale proto-
collo prevede l’organizzazione di forum 
periodici nei due Paesi, la sensibilizzazione 
delle rispettive società di venture capital 
nazionali, la realizzazione di programmi di 
formazione congiunti e lo sviluppo di stru-
menti di partenariato pubblico-privato. Il 
Ministro ha inoltre accettato la proposta del 
Vice Premier Luigi Di Maio di organizzare 
un Forum italo-emi-
ratino sull’innovazio-
ne da tenere nella 
cornice di EXPO 2020 
nel Padiglione Italia, 
che sarà preceduto da 
un evento preparato-
rio simile da tenere in 
Italia nei prossimi mesi. 

Nell’ambito del pro-
cesso di diversificazio-
ne economica e di 
modernizzazione dei 
servizi gli Emirati Ara-

bi Uniti stanno continuando a investire nel-
la rivoluzione digitale con la creazione di 
zone economiche speciali che hanno facili-
tato gli investimenti stranieri nel settore 
dell’ICT. Il Governo ha infatti introdotto dero-
ghe alla normativa nazionale per quel che 
riguarda visti, controllo societario, trasferi-
mento dei profitti e regime fiscale. In que-
sto contesto, Dubai e Abu Dhabi puntano 
a diventare le prime smart city al mondo. In 
particolare, il piano ‘Smart Dubai 2020’ pre-
vede di dar vita a una città basata sulla sha-
ring economy (uno degli obiettivi consiste 
nel raggiungimento del 25% di veicoli a gui-
da autonoma entro il 2030) e caratterizza-
ta dall’utilizzo sempre minore di contanti e 
di documenti cartacei. 

Un altro settore in cui gli EAU stanno inve-
stendo molto è quello dell’intelligenza arti-
ficiale: l’Esecutivo ha avviato un programma 
intensivo che prevede la formazione di un 
gruppo pilota di giovani funzionari statali 
presso primarie Università europee che 
dovranno acquisire nozioni avanzate sull’in-
telligenza artificiale e poi tornare nel pro-
prio Paese per svolgere mansioni di tutorship 

Ecco come sarà la Al Wasl Plaza che sorgerà al centro del sito di 
EXPO 2020

Ecco come si svilupperà la 'Emirates Mars Mission', in programma per il 2020
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nei confronti del resto dei colleghi. Sono 
notevoli anche gli investimenti nel settore 
aerospaziale, che culmineranno con il lan-
cio, nel 2020, di ‘Emirates Mars Mission’, una 
missione spaziale senza equipaggio umano 
che fornirà dati alla ricerca sull’atmosfera 
marziana e sul suo clima. Pochi mesi fa, inol-
tre, è stato lanciato il primo satellite 100% 
made in EAU e il Governo 
emiratino punta a rafforzare 
la collaborazione fra agenzie 
spaziali nazionali e industrie 
del settore dei due Paesi. 

Infine, le Autorità emiratine 
sono impegnate a sostenere 
le PMI attive in settori come 
la logistica intelligente, l’agri-
coltura idroponica, la produ-
zione di farmaci e di mate-
riale biomedico. Il comparto 
agroalimentare è uno dei più 
rilevanti nell’interscambio 
commerciale tra Italia ed 
EAU e il Governo punta a 
sviluppare una propria filie-

ra produttiva locale a cui le 
imprese italiane con i loro 
macchinari, tecnologie e 
know-how, possono contri-
buire in modo rilevante. In 
ambito farmaceutico e medi-
co-sanitario recentemente 
si sono intensificate le occa-
sioni di partenariato tra Ita-
lia ed Emirati Arabi Uniti. Ad 
aprile dello scorso anno, per 
esempio, è stato siglato un 
MoU tra Farmindustria e il 
Global Manufacturing and 
Industr ial ization Summit 
(GMIS) per favorire lo scam-

bio di competenze tra le due istituzioni. Da 
non dimenticare poi che sono state avvia-
te diverse collaborazioni tra strutture sani-
tarie ed emiratine che prevedono lo scam-
bio di medici e ricercatori per garantire il 
trasferimento di know-how.

trade2.abudhabi@esteri.it

I principali giacimenti di gas e petrolio degli Emirati Arabi Uniti. Fonte: ADNOC

Un rendering del nuovo aeroporto Mohammed bin Rashid Al Maktoum, che sarà dotato di 5 
piste di atterraggio
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li Emirati Arabi Uniti sono in 
undicesima posizione su 190 

Paesi nella classifica ‘Doing Business 
2019’ della Banca Mondiale. Quali 
sono gli elementi che fanno la diffe-
renza e che favoriscono l’attrazione 
di capitali internazionali?
Tutti gli indici internazionali che pongono gli 
EAU in cima alle graduatorie di competiti-
vità regionale partono da un presupposto 
indiscutibile: gli Emirati sono fra le poche 
realtà di quest’area a poter vantare da circa 
mezzo secolo ormai un percorso coerente 
e ininterrotto di sviluppo socio-economico, 
di traguardi rilevanti - grazie ad un’inimita-
bile e feconda sintesi di tradizione e inno-
vazione - e di straordinaria apertura verso 
l’Occidente. Anche quando la congiuntura 
economica offre prospettive non partico-
larmente incoraggianti nel breve periodo, 
ad essere premiata non è dunque solo la 
fiducia nel settore solido ed ancora trainan-
te dell’oil&gas. Vengono al contempo molto 
apprezzate la dimensione e la qualità dei 
processi di diversificazione economica in 
corso, l’inestimabile valore di piattaforma 
logistica e finanziaria all’avanguardia per in-
frastrutture ed efficienza che gli EAU rap-
presentano nella regione, la stabilità politica 
con un bassissimo rischio-Paese, nonché la 
capacità di integrare e far convivere pacifi-
camente oltre 120 nazionalità diverse.

Dubai si prepara a ospitare EXPO 
2020. Quale sarà il contributo dell’I-
talia all’evento?
Come ha ribadito di recente il Commissario 
Generale Glisenti dalle colonne del Sole-

G

24Ore, l’ambizione italiana consiste nel fare 
del nostro Padiglione un’espressione effica-
ce delle più avanzate forme di sostenibilità 
e di economia circolare, in ossequio sia al 
tema generale dell’Esposizione (‘Connec-
ting Minds, Creating the Future’), sia al titolo 
prescelto per la partecipazione italiana (‘La 
bellezza unisce le persone’). Sarà una pre-
senza all’insegna della multidisciplinarietà e 
dell’interconnessione, con il contributo del-
le nostre scuole ed Università, delle nostre 
imprese (in particolare le PMI, alla luce del-
la priorità che gli organizzatori intendono 
riservare proprio a esse), delle tecnologie 
italiane in settori cruciali per il futuro come 
salute, spazio, ambiente; insomma, una ve-
trina dell’innovazione italiana nella stimo-
lante cornice offerta da un appuntamento 
davvero globale di sviluppo sostenibile.

Quali sono i principali risultati del-
la Missione di Sistema italiana negli 
Emirati Arabi Uniti che si è tenuta a 
metà aprile? 

L'Ambasciatore d'Italia ad Abu Dhabi, Liborio Stellino
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La missione - che ricordo ha visto la par-
tecipazione di oltre 300 enti e aziende e 
che può considerarsi a giusto titolo il frutto 
di una perfetta sinergia del Sistema Italia - 
ha avuto il compito di consolidare le no-
stre posizioni in settori tradizionali (oil&gas; 
grandi lavori infrastrutturali; un interscam-
bio che continua a totalizzare valori vicini 
ai 6 miliardi di euro annui). Sono poi sta-
ti inaugurati filoni di partenariato in campi 
finora inesplorati, con particolare accento 
sulle PMI innovative, le energie rinnovabili, 
l’intelligenza artificiale, l’aerospazio, la coo-
perazione finanziaria. Un grande risultato è, 
ad esempio, rappresentato dalla firma di un 
apposito MoU fra il MiSE ed il locale Mini-
stero dell’Economia che prevede il rafforza-
mento della collaborazione fra startup dei 
due Paesi, anche attraverso la promozione 
di investimenti nel capitale di rischio di star-
tup italiane, in collaborazione col fondo na-
zionale per l’innovazione.

In quali settori si concentrano le 
maggiori opportunità d’investimen-
to per le aziende italiane nel Paese? 
Quante sono quelle già presenti? 
Ci sono ambiti, come l’oil&gas, in grado di 

generare ancora un importante valore ag-
giunto per l’expertise italiana, specialmente 
in una congiuntura che vede gli EAU impe-
gnati in un processo di profonda diversifica-
zione del paradigma di riferimento della fi-
liera: da Paese sostanzialmente concentrato 
sul segmento upstream, gli EAU hanno in-
fatti accelerato in misura sensibile i loro in-
vestimenti nel midstream e soprattutto nel 
downstream, con opportunità imponenti su 
petrolchimico, raffinazione e trading. ENI, 
peraltro, seppur presente da poco tempo 
(i suoi primi investimenti risalgono al marzo 
2018), occupa una posizione di indiscus-
sa leadership nel Paese, con funzioni non 
trascurabili di amplificatore e volano per 
molte imprese dell’intero settore. Altre op-
portunità si situano nei settori correlati ad 
esigenze urgenti del Paese, come la qualità 
degli approvvigionamenti idroelettrici o la 
realizzazione di una strategia sostenibile di 
food security. Per questo continuo a intrave-
dere margini di penetrazione per ambiti re-
lativi alla green economy, all’intera gamma di 
utilizzo delle rinnovabili (ivi incluso il tema 
dell’energy storage o della desalinizzazione 
da fonti non convenzionali), all’evoluzione 
delle smart grid, all’efficientamento energe-
tico degli edifici, all’agricoltura idroponica, 
così come alle tecniche di riciclo e filtraggio 
dell’acqua potabile. Altri spunti promettenti, 
poiché in linea con i nuovi progetti infra-
strutturali in corso (ad esempio l’aeropor-
to internazionale Al Maktoum a Dubai, il 
più grande al mondo), riguardano l’industria 
aeronautica e la logistica intelligente. Gli 
EAU sono sempre più determinati a con-
solidare il loro ruolo di primario hub com-
merciale fra Oriente e Occidente e questo 
è ulteriormente confermato da importanti 
contratti sottoscritti di recente con la Cina 
nell’ambito della Belt & Road Initiative.

L'Ambasciatore d'Italia ad Abu Dhabi, Liborio Stellino, insieme al 
Crown Prince di Abu Dhabi
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Quali sono le principali riforme che 
il Governo ha in programma per so-
stenere la crescita economica?
A fronte di un ciclo che mantiene ormai 
dalla fine del 2015 alcune criticità di natura 
economica (calo delle quotazioni del greg-
gio e carattere erratico della ripresa dei 
prezzi) e geopolitica (l’instabilità comples-
siva dell’area), gli Emirati hanno già com-
piuto passi importanti nei processi di razio-
nalizzazione e semplificazione del contesto 
economico nazionale resisi indispensabili: 
mi riferisco al sensibile riassetto dei fondi 
sovrani (passati ad Abu Dhabi da 4 
a 2) e alle significative fusioni delle 
principali realtà bancarie del Pae-
se, a cui abbiamo assistito in questi 
anni. Adesso, le principali direttrici 
di riforma riguardano una serie di 
importanti incentivi legati all’attra-
zione di investitori e talenti stranie-
ri (anche attraverso la concessione 
di visti di lunga durata e di “dual li-
cense” per gli operatori economici 
in free zone) e un pacchetto di sti-
molo finanziario (circa 13 miliardi 
di Euro) che dovrebbe contribuire 

al rilancio del sistema economico “non oil” 
di Abu Dhabi. È normale che Dubai si stia 
a sua volta concentrando sui benefici diret-
ti e indotti dell’Esposizione Universale del 
2020, stimati da EY nell’ordine di circa 9 
miliardi di euro, sia per quanto concerne le 
realizzazioni infrastrutturali, sia in termini di 
unità aggiuntive di occupati, sia infine come 
ricaduta positiva lato sensu sul turismo e 
sulle altre attività.

Cruciale se davvero si intende far compie-
re un salto di qualità al partenariato eco-
nomico bilaterale - e lo ha ripetuto il Vice 
Presidente Di Maio alla folta platea del Bu-
siness Forum di Dubai del 16 aprile scorso 
- diviene ora la finalizzazione della nuova 
normativa, promessa da tempo, ma mai 
concretizzatasi in dettaglio, che consentirà 
all’investitore straniero di detenere la mag-
gioranza dei propri asset, senza far necessa-
riamente ricorso alla figura del partner lo-
cale. Uno sviluppo di questo tipo agirebbe 
da forte incentivo per tante imprese italia-
ne, molto più disposte in simili condizioni a 
perseguire strategie di internazionalizzazio-
ne di medio-lungo periodo in questo Paese.

L'Ambasciatore d'Italia ad Abu Dhabi, Liborio Stellino, con l'Emiro 
di Dubai e Vice Presidente degli EAU, alla cerimonia di presentazione 
delle credenziali

L'Ambasciatore d'Italia ad Abu Dhabi, Liborio Stellino, con l'Emiro di Ajman, uno 
dei 7 Emirati che compongono gli EAU
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VIENNA CAPITALE DELL’INNOVAZIONE 
CON IL CAMPUS DI TALENT GARDEN

L’hub austriaco di Talent Garden ospita in un’area di 5.000 metri quadri spazi di coworking e 
una innovation school che accoglieranno startup, studenti e imprenditori attivi nell’innovazione 
e nel digitale in Austria

alent Garden, la più grande piattaforma 
fisica in Europa di networking e forma-

zione per l’innovazione digitale, fondata nel 
2011 a Brescia, ha aperto un nuovo campus 
a Vienna, portando a 23 le strutture della 
propria rete, presenti in 8 Paesi del mondo 
(Albania, Danimarca, Italia, Irlanda, Lituania, 
Romania, Spagna e Austria). L’hub austriaco 
occupa un edificio di sei piani, si estende su 
un’area di 5.000 metri quadrati ed è stato re-
alizzato grazie a numerosi partner tra i quali 
Raffeisen Bank International, EY, Pioneers e 
Startup300. Quest’ultima è un’azienda loca-
le che raccoglie una comunità di alto livello 
di imprenditori, investitori e startup e gesti-
sce una piattaforma con know-how, capitale, 
formazione e spazio volta a costruire nuovi 
modelli di business nell’innovazione digitale o 
per cambiare quelli esistenti. 

Il campus di Vienna offre spazi di coworking 
e ospita una innovation school che organizza 

T

Alcuni numeri di Talent Garden

corsi di formazione in tecnologie digitali e in-
novazione, intelligenza artificiale, business data 
analysis e coding. Le innovation school, sono 
state inaugurate da Talent Garden nel 2015 

come piattaforma educa-
tiva nata dall’esigenza di 
formare studenti, profes-
sionisti e aziende negli am-
biti del digitale più richiesti 
dal mercato. I programmi 
offerti includono master 
full time per giovani, master 
part time per professionisti 
che vogliono aggiornare le 
proprie competenze, ma I partner di Talent Garden che hanno reso possibile la realizzazione del nuovo hub austriaco
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anche masterclass e programmi di digital tran-
sformation per aziende. 

I campus di Talent Garden sono aperti 24 ore 
al giorno e offrono spazi di lavoro, sale riunio-
ni, aule per corsi, laboratori e fablab a talenti, 
startup, freelance, studenti, agenzie e aziende 
di tutte le dimensioni con l’obiettivo di met-
tere in contatto gli innovatori del digitale con 
imprenditori, investitori e grandi aziende at-
traverso l’organizzazione di conferenze, festi-
val, workshop e meetup in tutta Europa.

Il fondatore di Talent Garden, Davide Dattoli, 
ha motivato la scelta di Vienna come sede del 
nuovo campus sottolineando che la capitale 
austriaca è desti-
nata a diventare 
uno dei princi-
pali poli tecno-
logici in Europa 
data la presenza 
di un ecosistema 
favorevole alla 
tecnologia digi-
tale e allo svilup-

po di startup. Inoltre, 
l’Austria, per posizio-
ne geografica, rappre-
senta un ponte ideale 
per operare anche nei 
mercati dell’Europa 
orientale. Il progetto, 
per cui Talent Garden 
ha investito 3 milioni 
di euro, si è avvalso an-
che del sostegno delle 
Autorità austriache: la 
città di Vienna ha con-
tribuito con un presti-
to di 200mila euro e 
l’Agenzia austriaca per 

l’attrazione degli investimenti (ABA) ha age-
volato l’individuazione degli spazi per l’inse-
diamento del campus. 

All’inaugurazione del campus di Vienna erano 
presenti il Ministro Federale dell’Economia e 
della Digitalizzazione, Margarete Schrambo-
eck e il Presidente di Eurochambers, Christo-
ph Leitl. Entrambi hanno enfatizzato il respiro 
europeo di Talent Garden che, attraverso 
creatività e innovazione, punta a ridare slan-
cio e competitività all’economia europea in 
un contesto globale sempre più integrato e 
competitivo.

ambasciata.vienna@esteri.it 

I servizi del campus Talent Garden di Vienna

Gli interni del nuovo campus di Talent Garden a Vienna
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PECHINO RACCOGLIE LA SFIDA 
E INVESTE NELLA LOGISTICA 

Il Governo di Pechino mira a costruire 20 nuove zone economiche e 212 hub logistici entro 
il 2025. Il Piano, che coinvolgerà 127 città cinesi, punta a potenziare la rete logistica nazionale, 
riducendo i costi e facilitando il trasporto delle merci tra le varie aree del Paese

l Governo di Pechino punta a miglio-
rare l’efficienza della rete logistica na-

zionale, concentrando il traffico sulle arterie 
principali, e a promuovere lo smistamento e 
la consegna finale delle merci attraverso una 
capillarizzazione dei collegamenti. La Com-
missione governativa cinese per lo Sviluppo 
e le Riforme ha pubblicato recentemente il 
‘Piano nazionale sulla distribuzione e costru-
zione di hub logistici’ che prevede di costru-
ire, entro il 2025, 212 centri logistici, 30 dei 
quali dovranno essere realizzati entro la fine 
del prossimo anno. L’obiettivo ultimo è quel-
lo di rendere la Cina un Paese dotato di una 
rete moderna di hub nazionali, perfettamente 
collegata al sistema di trasporti esistente en-
tro il 2035.

L’iniziativa prevede anche la costruzione, en-
tro il 2025, di 20 zone economiche e la re-
alizzazione di 30 hub logistici per la gestione 

I

Una mappa della Cina

razionale ed efficace delle risorse, un insieme 
di piattaforme di scambio e il perfeziona-
mento della catena delle forniture. Inoltre, la 
Cina mira a potenziare il servizio di consegne 
“express” verso le più importanti destinazioni 
internazionali. Al programma parteciperanno 

127 città cinesi, che do-
vranno realizzare interpor-
ti, porti marittimi, aeropor-
ti, infrastrutture orientate 
ai servizi e alla produzione, 
porti commerciali e fron-
talieri. Saranno inoltre svi-
luppate le dieci maggiori 
tratte ferroviarie.

Il Piano si inserisce nel 
quadro del più ambizioso Il tasso di crescita annuale del PIL cinese. Fonte: Trading Economics
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progetto di crescita economica di specifiche 
aree geografiche della Cina, localizzate in po-
sizioni strategiche: contribuirà per esempio 
allo sviluppo dell’economia di città come Shi-
jiazhuang, che diventerà l’hub interportuale 
cinese, o Tianjin, nella costa nord-orientale, 
che sarà il centro portuale del Paese. Il pro-
gramma mira poi a potenziare la rete, ridu-
cendo i costi della filiera logistica che passe-
ranno dal 14,5% del PIL del 2017 
al 12% a fine piano. 

Nel 2017 la dotazione infrastrut-
turale del Paese comprendeva 
127.000 chilometri di rete ferro-
viaria, 4,8 milioni di km di strade, 
2.366 attracchi portuali per navi 
da 10.000 tonnellate, 226 aero-
porti, un miliardo di metri quadri 
di magazzini e 1.600 parchi logi-
stici operativi, in costruzione o 
pianificati. A oggi i maggiori poli 
logistici nazionali sono le città di 
Shanghai, Canton, Nanchino, Shi-
jiazhuang, Zhengzhou e Urumqi.

Per quanto riguarda la gestione, 

è prevista la realizza-
zione, entro il 2020, di 
10 aziende specializ-
zate nella costruzione 
e nell’operatività dei 
centri, nonché l’istitu-
zione di un’apposita 
federazione di setto-
re, nella quale tutti i 
poli logistici dovran-
no entrare a far parte 
entro il 2025, al fine 
di sviluppare una co-
operazione stabile ed 
efficiente. Sul fronte 

delle tecnologie e del trasporto intelligente, 
invece, il progetto prevede di realizzare delle 
infrastrutture logistiche moderne, come por-
ti completamente automatizzati, sistemi di 
immagazzinamento smart ed ecosostenibili e 
tecniche di documentazione completamente 
informatizzate. 

Pechino, inoltre, punta a rafforzare, nei pros-

L'economia cinese tra gennaio e aprile 2018 in breve. Fonte: ICE-Agenzia

I principali indicatori macroeconomici cinesi. Fonte: CorriereAsia
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simi due anni, il controllo e la supervisione 
della sicurezza nei servizi logistici, incorag-
giando le aziende del settore a verificare e ad 
archiviare i dati anagrafici del mittente e del 
destinatario, in modo da garantire la traccia-
bilità delle merci e da stabilire efficacemen-
te la responsabilità relativa alle spedizioni. In 
questo ambito, il Governo centrale continua 
a promuovere una maggiore integrazione 
delle risorse tra i settori civile e militare. 

Sul fronte dell’internazionalizzazione, il Paese 
prevede di costruire entro il 2020, da 5 a 10 
reti logistiche che siano in grado di 
collegare i maggiori snodi mondiali 
e specialmente la Cina all’Europa. Il 
Piano si propone anche di collegare 
i porti marittimi e fluviali cinesi con i 
principali aeroporti e porti interna-
zionali, al fine di aumentare il nume-
ro delle destinazioni.

Secondo alcuni dati del Ministero 
dei Trasporti cinese, il comparto 
logistico è aumentato del 6,7% nel 
2018, a un ritmo, però, inferiore ri-
spetto all’anno precedente. Ciò è 
dovuto alle sfide che si presentano 
al settore, tra cui il fatto che sta at-

traversando una fase 
di transizione da uno 
sviluppo incentrato 
sull’export a un siste-
ma fortemente di-
pendente dai consu-
mi nazionali. 

L’automatizzazione e 
il miglioramento degli 
strumenti logistici, 
nonché il consolida-
mento della rete in-

frastrutturale, sono quindi indispensabili per 
l’abbattimento dei costi e per permettere 
alle merci di raggiungere tutte le aree della 
Cina. In questo contesto, Pechino intende 
potenziare, nel 2020, soprattutto la rete fer-
roviaria, al fine di riuscire a trasportare su ro-
taia 1,1 miliardi di beni in più rispetto al 2017. 
Il Paese ha inoltre recentemente approvato 
30 nuovi progetti nel comparto delle infra-
strutture, per un investimento totale pari a 
oltre 200 miliardi di dollari.

commerciale.pechino@esteri.it 

La spesa pubblica cinese annua. Fonte: Trading Economics

Il valore totale del mercato logistico in Cina nel periodo 2012-2017 (in miliardi 
di yuan). Fonte: Statista
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La Cina punta a liberalizzare il mercato con una nuova legge sugli investimenti esteri. Intro-
dotta una ‘Negative List’, che contiene 48 settori in cui i finanziamenti rimangono proibiti 
o limitati

PER I CAPITALI STRANIERI PIÙ FACILE 
MA NON TROPPO ENTRARE IN CINA 

Gli investimenti cinesi nel mondo. Fonte: American Enterprise Institute

La Cina contribuisce al 33,3% sulla crescita globale (dati aggiornati al 
2017). Fonte: ICE-Agenzia

Assemblea Na-
zionale del Po-
polo cinese ha 

approvato lo scorso 
marzo una nuova legge 
sugli investimenti esteri 
con lo scopo di favori-
re l’apertura del merca-
to cinese e di rafforzare 
la protezione dei diritti 
degli investitori. La nor-
mativa entrerà in vigore 
da gennaio 2020, dopo 
l’emanazione dei regola-
menti applicativi per garantire una tutela 
effettiva degli interessi stranieri. 

L'

Nel dettaglio, la legge introduce un si-
stema di gestione dei nuovi investimenti 
senza autorizzazione preventiva, mentre 
per quanto riguarda i progetti di finan-
ziamento già implementati e operativi sul 
territorio cinese sarà concesso un perio-
do di 5 anni per l’adeguamento alla nor-
mativa. In linea generale, alle disposizioni 
contenute nella legge, seguiranno in un 
secondo momento linee guida e provve-
dimenti di attuazione più dettagliati.

Tuttavia l’omogeneizzazione dei proces-
si in materia di investimenti esteri sarà 
esclusa nei 48 settori menzionati nella 
cosiddetta ‘Negative List’, per i quali i fi-
nanziamenti sono limitati o proibiti. 

Tra le disposizioni va menzionata quel-

17Diplomazia Economica Italiana 14 giugno 2019



CINA

PA
ES

I E
 M

ER
C

AT
I

la che consente all’investitore estero di 
trasferire liberamente, all’interno e all’e-
sterno del territorio cinese, i propri uti-
li e gli altri proventi dell’investimento, in 
valuta locale o straniera. Inoltre, un altro 
elemento di novità consiste nella possibi-
lità di disciplinare il trasferimento di tec-
nologie senza interferenza da parte delle 
Autorità amministrative, che fino a oggi 
godevano di un’ampia discrezionalità di 
intervento. Per quanto riguarda l’impatto 
della norma nei confronti delle joint ven-
tures, queste ultime sono soggette a una 
disciplina speciale: l’organo sociale pre-
disposto alla loro gestione non sarà più 
il consiglio di am-
ministrazione ma 
l’assemblea dei 
soci. Tale cambia-
mento compor-
terà una serie di 
aggiustamenti in-
terni per allinear-
si alle modifiche. 
La legge prevede 
inoltre che il Go-
verno cinese si 

faccia carico 
di istituire un 
sistema di ser-
vizi agli ope-
ratori stranie-
ri per fornire 
consulenze e 
i n f o r m a z i o -
ni sul quadro 
n o r m a t i v o , 
sulle misure a 
supporto e sui 

progetti di in-
vestimento. 

Ai Governi locali verrà riconosciuta una 
parziale autonomia nella definizione delle 
politiche volte ad attrarre investimenti 
esteri. Nel complesso, saranno rafforzati i 
presidi, a oggi piuttosto inefficaci, a prote-
zione dei capitali stranieri e della proprie-
tà intellettuale e verranno sviluppati mec-
canismi di gestione dei reclami. La riforma 
rappresenta quindi un passo avanti nel 
processo di apertura cinese verso l’este-
ro e fa sì che venga progressivamente as-
sicurato alle aziende straniere lo stesso 
trattamento riservato a quelle cinesi.

commerciale.pechino@esteri.it 

Il numero di industrie che si trovano nella Negative List per cui gli investimenti sono proibiti o limitati si è ridotto nel 2018. 
Fonte: Bloomberg

Le importazioni, le esportazioni e la bilancia commerciale tra l'Unione Europea e la Cina nel periodo 2008-2018. Fonte: 
Eurostat
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La Thailandia lancia una serie di progetti in partnership pubblico-privata tra cui la realizzazione 
di opere ferroviarie, aeroportuali e portuali per migliorare i collegamenti a livello nazionale. 
Ericsson e Huawei forniranno l’infrastruttura TLC

‘ONE TRANSPORT FOR ALL’: IL MOTTO 
DI BANGKOK PER LE INFRASTRUTTURE 

a Thailandia, grazie all’ottima posi-
zione geografica e alla dotazione in-

frastrutturale in costante miglioramento si 
pone come hub economico di riferimento 
nell’area ASEAN. I progetti in programma 
nel Paese, sottoforma di partenariati pub-
blico-privati (PPP), sono stati al centro del 
seminario ‘ASEAN PPP Summit: the Public Pri-
vate Partnership and its Merits in Attracting 
Foreign Direct Investments’, che si è tenuto a 
inizio aprile a Bangkok e ha visto la parteci-
pazione del Ministro dei Trasporti thailande-
se, Arkhom Termpittayapaisith. 

Il modello di PPP, riformato e semplificato 
lo scorso anno dall’Esecutivo della Thailan-
dia, è basato sulla concessione pluriennale 
di un’infrastruttura ai privati e prevede, dal 
punto di vista finanziario, una componente 
rilevante di investimento privato in equity 

L

La Thailandia occupa il primo posto nell'indice globale di competitvità 
infrastrutturale. Fonte: United Nation ESCAP

Ecco come funziona il modello di Public-Private Partnership thailandese. Fonte: Mahanakorn Partners Group

nello Special Purpose Vehicle (SPV) del pro-
getto, nonché una componente di credito 
bancario e in alcuni casi obbligazionario. La 
maggior parte delle risorse sono quindi ti-

picamente conferite 
all’SPV dal settore pri-
vato e bancario thailan-
dese, che è provvisto di 
liquidità abbondante. Il 
principale gruppo pri-
vato thailandese, CP 
Group, per esempio, 
è presente come ca-
pofila di consorzi nei 
principali progetti in-
frastrutturali del Paese. 
Rimane, invece, ancora 
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limitato l’apporto straniero, costituito prin-
cipalmente da capitali cinesi - la ferrovia tra 
il Laos e Bangkok è stata realizzata congiun-
tamente da Cina e Thailandia nell’ambito 
della strategia Belt&Road - e giapponesi. 

Il Ministro dei Trasporti thai-
landese, durante il seminario, 
ha illustrato il programma 
infrastrutturale lanciato dal 
Governo, il cosiddetto ‘One 
Transport for All’, che prevede 
la realizzazione di una rete di 
collegamenti (strade, auto-
bus pubblici, linee ferroviarie, 
aeroporti e imbarcazioni), 
che permettano ai pendolari 
di viaggiare con più facilità. La 

strategia verrà portata avanti dall’Esecutivo 
nei prossimi anni per assicurare lo sviluppo 
della connettività attraverso il modello PPP 
e la partecipazione di investitori stranieri e 
far sì che Bangkok si trasformi in una smart 
city. 

Tra i progetti già in fase di assegnazione 
c’è quello per la realizzazione dell’anello di 
collegamento ferroviario tra i tre aeroporti 
di Bangkok (Don Muang, Suvarnabhumi e 
U-Tapao), sfruttando in gran parte le trat-
te già esistenti: le nuove linee hanno infatti 
un’estensione complessiva di 220 chilome-
tri. La linea urbana all’interno della capitale 
avrà una velocità inferiore a 160 km/h (dalla 
stazione di Don Muang a quella di Suvar-
nabhumi), mentre la linea interurbana rag-
giungerà i 250 km/h (andrà da Suvarnabhu-
mi a U-Tapao). Questo progetto prevede 
9 stazioni ad alta velocità - Don Muang, 
Bang Sue, Makkasan, Suvarnabhumi, Cha-
choengsao, Chonburi, Sriracha, Pattaya e U-
Tapao - e attraverserà 5 province: Bangkok, 
Samut Prakan, Chachoengsao, Chonburi e 
Rayong. La durata dei contratti in PPP è di 
50 anni e il valore complessivo dell’opera 
ammonta a 224,5 miliardi di thai baht (pari 
a 6,3 miliardi di euro). 

Ecco la tratta del nuovo anello ferroviario che collegherà gli aeroporti di Don 
Muang, Suvarnabhumi e U-Tapao. Fonte: Eastern Economic Corridor

I progetti di investimento infrastrutturale in Thailandia. Fonte: United Nations ESCAP
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L’Esecutivo thailandese è impegnato anche 
nello sviluppo dell’aeroporto di U-Tapao, 
sempre con formula PPP. Attualmente lo 
scalo, che si trova nella provincia del Rayong, 
ha una pista lunga 3,5 km e larga 60 me-
tri con 52 hangar. Il progetto governativo 
prevede l’ampliamento dello scalo per far 
posto a una seconda pista e a un centro 
di addestramento aeronautico. I contratti in 
PPP per la costruzione e la manutenzione 
dell’opera avranno una durata compresa tra 
i 30 e i 50 anni. 

Sempre in ambito aeroportuale il Ministro 
dei Trasporti ha citato il nuovo progetto per 
la costruzione di una se-
conda pista presso l’ae-
roporto internazionale 
di Krabi, nel sud del Pae-
se, con l’obiettivo di de-
congestionare lo scalo 
di Phuket attraverso la 
creazione di un collega-
mento autostradale tra i 
due aeroporti. 

Sono poi in fase di as-
segnazione anche alcuni 
progetti nel settore por-
tuale. Tra questi va citato 

quello relativo allo sviluppo della fase 3 del 
porto industriale di acque profonde di Map 
Ta Phut, nell’Eastern Economic Corridor, per 
migliorare la struttura esistente e facilitare il 
trasporto di gas naturale e di materiali flu-
idi per l’industria petrolchimica. Il terminal, 
situato nella provincia del Rayong, occupa 
un’area di 160 ettari e, a partire dal 2016, 
ha permesso il trasporto di 43 tonnellate 
di prodotti (per il 57% gas e petrolio, per il 
18% carbone, per il 16% sostanze chimiche 
e per il 9% altri prodotti). Il valore totale 
dei beni trasportati è stato di 430 milioni di 
thai baht, pari a circa 12 milioni di euro. L’o-
biettivo del Governo thailandese è quello di 

Il porto di acque profonde di Map Ta Phut

L'area urbana e interurbana dell'anello di collegamento ferroviario tra i 3 aeroporti di Bangkok. Fonte: Eastern 
Economic Corridor
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aumentare la capacità cargo del porto per 
far sì che trasporti 19 milioni di tonnellate 
aggiuntive di sostanze petrolchimiche e di 
gas naturale nei prossimi 20 anni. Il costo 
del progetto, per cui sono previsti contratti 
in PPP per la costruzione e manutenzione 
dell’opera di durata compresa tra 30 e 50 
anni, è di 10 miliardi di thai baht (280 milioni 
di euro). 

Sempre nel settore portuale un altro pro-
getto che sarà realizzato con la formula PPP, 
per cui l’Esecutivo è in cerca di finanziamen-
ti, è quello per l’ampliamento del terminal di 
Laem Chabang, vicino a Bangkok. L’obiettivo 
è quello di alleviare i problemi di traffico, 
aumentare la movimentazione dei contai-
ner da 7,7 milioni a 18,1 milioni all’anno e di 
incrementare il numero di auto spedite at-
traverso il porto 
da 2 milioni a 3 
milioni all’anno. 
Il valore del pro-
getto è di circa 
155,8 miliardi 
di thai baht, pari 
a 4,4 miliardi di 

euro, e la durata dei contratti in 
PPP è compresa tra i 30 e i 50 
anni. 

Il Governo ha inoltre in pro-
gramma progetti di ampliamen-
to della rete di trasporto ur-
bano di Bangkok, già approvati 
nell’ambito del piano M-MAP 
2010-2019 (Mass Rapid Transit 
Master Plan in Bangkok Metropo-
litan Region), che è stato attual-
mente realizzato al 50%, e del 
suo aggiornamento M-MAP 2. 

Il nuovo piano è allo studio dell’Esecutivo 
in collaborazione con l’agenzia pubblica di 
sviluppo giapponese JICA, che prevede di 
dotare la cintura esterna di Bangkok (in un 
raggio di 40 km dalla capitale) di linee di 
trasporto urbano su rotaia. 

Lo schema delle PPP è, infine, applicato an-
che al settore delle telecomunicazioni. Il ter-
zo operatore privato thailandese del com-
parto, Total Access Communications (DTAC), 
si è consorziato con gli enti pubblici TOT plc 
e CAT Telecom e con le Università statali 
Chulalongkorn e Kasetsart per lanciare il 
test per la rete 5G - che dovrebbe essere 
operativa a partire da luglio - a Bangkok e 
nella Eastern Economic Zone. L’infrastruttura 
è fornita da Ericsson e Huawei.

ambasciata.bangkok@esteri.it 

 Il valore complessivo dell'anello ferroviario tra i 3 aeroporti di Bangkok. Fonte: Eastern Economic 
Corridor

Il progetto in PPP per l'anello ferroviario di collegamento tra i tre aeroporti di Bangkok prevede una concessione della 
durata di 50 anni. Fonte: Eastern Economic Corridor
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L’Uzbekistan vuole attrarre investimenti per sostenere il PIL. Servono capitali nei settori oil&gas, 
agricolo, tessile, dei materiali da costruzione e automobilistico. Previste esenzioni doganali e 
benefici fiscali nelle zone economiche di Navoi, Angren e Jizzah

UZBEKISTAN VUOL CRESCERE NON SOLO 
CON TESSILE E IDROCARBURI 

Uzbekistan ha una po-
polazione che ammon-
ta a circa 30 milioni di 

abitanti - ed è ricco di risorse 
tra cui zinco, uranio, oro, gas na-
turale, cotone, rame e argento. 
Nel 2018, il PIL del Paese è 
cresciuto del 5,2% rispetto al 
2017 ed è stimato aumentare 
in maniera costante per i pros-
simi anni. Per quanto riguarda 
l’interscambio con l’Italia, l’an-
no scorso le esportazioni italiane hanno re-
gistrato un aumento record dell’89%, per un 
valore pari a circa 320 milioni di euro. Inoltre, 
il Governo di Tashkent ha recentemente vara-
to una serie di riforme, soprattutto in campo 
economico, che hanno visto l’introduzione 
di incentivi per gli investitori esteri per i quali 
sono previste imposte congelate per 5 anni 
dalla registrazione di una nuova società nel 
territorio. In particolare, nelle tre zone eco-
nomiche di Navoi, Angren e Jizzah, le impre-
se straniere possono beneficiare di esenzioni 
doganali e fiscali. 
Le opportunità di investimento e di collabo-

L'

razione industriale per le imprese italiane in 
Uzbekistan, nonché le possibilità di partner-
ship con l’Italia, sono stati i temi centrali su 
cui si è focalizzato il ‘Seminario Economico 
Italia - Uzbekistan’, organizzato da ICE-Agen-
zia e dal Ministero dello Sviluppo Economi-
co, che si è tenuto a inizio maggio presso la 
sede del MISE a Roma. L’evento ha visto la 
partecipazione del presidente di ICE-Agenzia, 
Carlo Ferro, del Sottosegretario allo Sviluppo 
Economico, Michele Geraci, e dei maggiori 
rappresentanti istituzionali e imprenditoriali 
italiani e uzbechi. I settori focus sui quali si è in-
centrato il seminario sono stati l’oil&gas, l’agri-

I settori di opportunità per le imprese italiane in Uzbekistan. Fonte: SACE

Il tasso di crescita annuale del PIL uzbeco. Fonte: Trading Economics
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coltura e l’industria alimentare, la produzione 
tessile, l’industria dei materiali da costruzione 
e il comparto automobilistico.

Il buon andamento economico è supportato 
principalmente dal settore degli idrocarburi. 
Le risorse petrolifere del Paese sono pari a 
5,3 miliardi di tonnellate e il gas naturale con-
tribuisce al 16% del PIL uzbeco. Secondo il 
rapporto ‘World Energy 2018’, realizzato dalla 
società britannica BP,  le riserve accertate di 
gas dell’Uzbekistan ammontavano, nel 2017, 
a 1.200 miliardi di metri cubi, classificando il 
Paese al ventesimo posto al mondo. La com-
pagnia statale 
Uzbeknefte-
gaz è pron-
ta a investire 
30 miliardi di 
dollari entro il 
2021 in pro-
getti riguar-
danti l’ammo-
dernamento 

e il rinnovamento tecnologico dei meto-
di di produzione petrolifera e di gas e la 
costruzione di una nuova raffineria nella 
regione di Jizzah. 

L’agricoltura costituisce un altro ele-
mento trainante dell’economia uzbeka, 
generando il 17,5% del PIL del Paese. 
Il Governo punta a sviluppare il setto-
re per aumentarne la produttività, utiliz-
zando tecnologie straniere o attraverso 
investimenti di partner internazionali tesi 
a modernizzare il comparto. A oggi si è 
assistito a un aumento del 13,8% della 
produzione alimentare, in particolare dei 
prodotti a base di margarina (+19,3%), 
di pane (+45,5%), di farina (+19%) e di 
zucchero (+12,8%). L’Uzbekistan inten-

de inoltre privatizzare le compagnie statali di 
produzione alimentare e imbottigliamento di 
bevande, attraverso joint venture o collabora-
zioni italo - uzbeche. 

Sul fronte tessile, in Uzbekistan sono attive 
circa 7.000 imprese che contribuiscono alla 
formazione del 4,6% del PIL. Il Paese produce 
soprattutto cotone - circa 3 milioni e mezzo 
di tonnellate all’anno - anche se solamente il 
25% viene trasformato sul territorio naziona-
le. Il Governo di Tashkent mira a promuovere 
grandi investimenti nel comparto tessile, al fine 
di incrementare proprio l’utilizzo del cotone. 

L'energia in Uzbekistan è generata per il 66% dal gas naturale. Fonte: Rapporto World 
Energy 2018 BP

I maggiori Paesi fornitori dell'Uzbekistan. Fonte: Observatory of Economic Complexity (OEC)
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Nel dettaglio, il programma governativo pre-
vede la lavorazione completa della fibra nel 
Paese, l’aumento della produzione industriale 
di oltre il doppio e la fornitura di prodotti sui 
mercati nazionali ed esteri entro il 2020, gra-
zie a investimenti stranieri nel comparto per 
più di 2,2 miliardi di dollari. In questo contesto, 
dal 2018, gli operatori del settore potranno 
controllare l’intera catena del valore, dall’ac-
quisto della materia prima alle successive fasi 
di lavorazione della fibra, passando per la tra-
sformazione tessile e la produzione di articoli 
di abbigliamento. Il monopolio della compa-
gnia statale UzbekYengilSanoat, aveva fino a 
oggi frenato la modernizzazione e lo sviluppo 
del settore. Inoltre, il Paese è 
interessato alla lavorazione del 
cuoio e della pelle con l’utilizzo 
di macchinari e di know-how ita-
liani. 

Sul fronte dell’industria dei ma-
teriali da costruzione, il Paese 
ha circa 600 depositi di mattoni, 
cemento, argilla espansa, pietra 
segata, gesso, pietra calcarea, 
pietre da costruzione e da ri-
vestimento, sui quali Tashkent è 
pronta a investire tramite finan-
ziamenti internazionali.

Si segnala già una presenza italiana nel settore 
automobilistico delle aziende Landi Renzo e 
Lovato Gas (convertitori benzina-gas metano, 
marmitte) e rimangono ancora ampi spazi 
per gli investimenti. In questo contesto, il Poli-
tecnico di Torino è una delle presenze più si-
gnificative in Uzbekistan mettendo a disposi-
zione ingegneri per l’industria dell’auto. Nella 
sede di Tashkent, inaugurata nel 2009, oggi 
sono circa 1.000 gli studenti che studiano in 
inglese, hanno la possibilità di seguire parte 
del percorso accademico a Torino e possono 
ottenere un diploma riconosciuto anche in 
Italia.

www.esteri.it

L'interscambio commerciale Italia-Uzbekistan. Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico

La percentuale di PIL uzbeco generata dall 'agricoltura (dati aggiornati al  2017). 
Fonte:Theglobaleconomy
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La Giordania è dipendente dal’import di energia con cui soddisfa il 95% del fabbisogno na-
zionale ma sarebbe in grado di gestire un sistema rinnovabile al 100%. Per questo punta ad 
aumentare la quota verde al 20% entro il 2025

AMMAN VUOLE INVESTIRE 
SU UN FUTURO GREEN 

Il PIL giordano e la domanda locale di beni e servizi (variazione in percentuale). Fonte: InfoMercatiEsteri

Una mappa della Giordania

e prospettive del mercato energe-
tico in Giordania e, in particolare, la 

transizione verso le fonti rinnovabili sono 
state al centro del seminario ‘Accelerating 
the Renewable Energy Transition in Jordan’, 
che si è tenuto lo scorso marzo ad Am-
man ed è stato organizzato da Res4Med 
in Africa, in collaborazione con l’Amba-
sciata d’Italia ad Amman e con l’ufficio 
locale di ICE-Agenzia. L’evento ha visto la 
partecipazione di aziende giordane attive 
nel settore energetico, di banche e di so-
cietà di consulenza, nonché di numerosi 
rappresentanti e alti funzionari governa-
tivi del Paese. L’obiettivo del seminario è 
stato quello di incentivare l’attrazione di 
investimenti esteri per sfruttare i vantag-
gi socioeconomici derivanti dalle energie 
alternative.

La Giordania risulta tra i Paesi più attivi in 
Medio Oriente nel processo di transizio-

L

ne verso fonti di energia rinnovabile. In-
fatti, rispetto ai Paesi confinanti, il Regno 
deve far fronte a una mancanza di riser-

ve di energia 
primaria che 
la rendono 
fo r t emen t e 
d i p e n d e n t e 
dalle impor-
tazioni, con 
le quali viene 
s o d d i s f a t t o 
circa il 95% 
del fabbiso-
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gno nazionale. Le rinnovabili generano il 
7% della produzione totale della Giorda-
nia ma il Governo punta a raggiungere il 
10% entro i prossimi tre anni. 

Il Paese può contare su un’economia sta-
bile, che è cresciuta di quasi il 20% negli 
ultimi 5 anni e del 3,7% nel 2018 e grazie 
alla posizione geografica e alle condizioni 
climatiche favorevoli, la Giordania dispo-
ne di un grande potenziale rinnovabile, 
specialmente per quanto riguarda l’ener-
gia solare ed eolica. Secondo alcune sti-
me il Paese sarebbe in grado di gestire un 
sistema rinnovabile al 100%, risparmian-
do circa 12 miliardi di dollari all’anno e 
inoltre, se sfruttasse tutto il potenziale 
eolico e solare, potrebbe generare en-
tro il 2050 fino a 50 volte più energia ri-

La potenza energetica totale installata in Giordania. (MW). Fonte: Res4Med

spetto a quanto realmente 
previsto. I primi progetti 
nelle rinnovabili sono sta-
ti avviati nel 2016, con 10 
impianti la cui produzione 
di elettricità dovrebbe rag-
giungere i 2.700 MW en-
tro il 2021, di cui 715 MW 
da energia eolica. 

Per incrementare la fun-
zionalità della rete elet-
trica giordana, il Ministero 
dell’Energia e delle Risor-
se Minerarie di Amman ha 
recentemente sospeso le 
gare per i nuovi progetti in 
energie rinnovabili in atte-

sa che la compagnia elettrica nazionale 
(NEPCO) elabori uno studio approfon-
dito sulla capacità di assorbimento della 
rete giordana di tutta l'energia prodotta 
da fonti rinnovabili da parte dei progetti 

La Giordania punta a portare al 10% il contributo delle rinnovabili al mix 
energetico entro i prossimi tre anni. Fonte: Res4Med

Il sito di Res4Med 
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già' avviati. Attualmente la capacità elet-
trica installata è pari a 3,6 GW e si pre-
vede che aumenti di un ulteriore GW, a 
favore delle regioni dell’estremo nord e 
sud del Paese dove la domanda è mag-
giore. Inoltre, la Banca Europea per la Ri-
costruzione e lo Sviluppo (BERS) ha stan-
ziato 256 milioni di dollari a favore della 
compagnia NEPCO per la costruzione 
di unità di controllo e l’implementazione 
di sistemi di gestione automatizzati della 
rete elettrica. 

Durante l’evento, Res4Med ha elabora-
to un rapporto sui temi di politica am-
bientale, energetica 
e idrica del Paese, 
sottolineando l’effi-
cacia del quadro nor-
mativo giordano, gli 
incentivi mirati all’al-
leggerimento fiscale 
e la presenza di fonti 
di finanziamento, sia 
interne che estere, af-
fidabili e competitive. 
Tuttavia la Giordania 
non ha ancora ela-
borato una strategia 
energetica a lungo 
termine e sussistono 

punti di vista divergen-
ti per quel che riguarda 
l’impegno del Governo ad 
aumentare al 20%, entro il 
2025, la quota di rinnova-
bili sul totale energetico, 
a causa della mancanza di 
un piano operativo chiaro.  

Per quanto riguarda le op-
portunità per le aziende straniere nel 
settore, investimenti negli impianti gior-
dani aumenterebbero la capacità operati-
va del comparto energetico e rafforze-
rebbero la rete di distribuzione e la 
capacità di stoccaggio. Inoltre, in termini 
di “decarbonizzazione”, il Paese punta su 
progetti green in settori mirati, come 
quello dei trasporti, che genera il 10% del 
PIL, stimolando la diffusione di vetture 
ibride e di ridotte dimensioni, al fine di 
rispettare gli obiettivi del summit sul cli-
ma di Parigi di ridurre le emissioni del 
14% entro il 2030.

commerciale.amman@esteri.it 

Gli investimenti giordani nei settori eolico e solare. Fonte: Bloomberg

La produzione di elettricità in Giordania nel 2017. Fonte: Res4Med
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Cento eventi in cento città con cento ambasciatori del design hanno dato vita all’Italian Design 
Day. Le tecnologie e il know-how italiani sono stati scelti da Mascate per rinnovare il comparto. 
Allo studio partnership tra le Università di Italia e Oman

IL DESIGN MADE IN ITALY 
INVADE L’OMAN 

I principali indicatori macroeconomici dell'Oman. Fonte: InfoMercatiEsteri

Una mappa dell'Oman

Oman ha deciso di puntare sempre 
più sul design e di farlo con la colla-

borazione dell’Italia, ritenuta un’eccellenza 
in questo settore. Si è svolta a fine marzo la 
terza edizione dell’Italian Design Day, grazie 
alla rete diplomatica-consolare del Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, con l’obiettivo di promuovere 
il design come espressione del Made in Italy, 
riconosciuto e apprezzato in tutto il mondo. Il 
format scelto quest’anno ha visto 100 Amba-
sciatori - scelti tra designer, architetti, urbanisti, 
imprenditori e docenti - presentare l’industria 
italiana del design, che è diventata strategica 
per il sistema produttivo nazionale contri-
buendo in misura crescente all’export, in 100 
eventi organizzati in altrettante città. 

Tra le località scelte c’è stata anche Mascate. 
L’Ambasciata d’Italia nella capitale omanita ha 
organizzato, in tale occasione, una conferen-
za tenuta dall’architetto italiano, Massimo Iosa 
Ghini, sul tema ‘La città del futuro’, che si è 

L'

svolta al College of Scientific Design. L’evento 
ha rappresentato un primo passo verso una 
partnership di lungo periodo tra Italia e Oman 
nel campo del design, in cui il nostro Paese è 
pronto a condividere le proprie competenze, 
il proprio know-how e la propria tecnologia 
per supportare il Sultanato nella strategia di 
diversificazione economica, come previsto 
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nel piano ‘Vision 2040’. Iosa Ghini, nella sua 
presentazione dal titolo ‘From Home to City, 
una proposta italiana per il futuro’, ha parlato 
del ruolo del design nella formazione di nuovi 
spazi urbani, nella trasformazione delle città e 
nella creazione di nuove opportunità econo-
miche e professionali.  

L’eccellenza estetica ha costituito un formida-
bile vantaggio competitivo per le imprese ita-
liane sui mercati internazionali e si è tradotta 
in prodotti originali, culturalmente connotati, 
unici nel loro genere e per questo ricercati. 
È questo uno dei motivi che hanno porta-
to l’Oman a scegliere l’Italia per sviluppare la 
propria industria del design. In questo senso 
sono in corso contatti con l’Università Bocco-
ni. Il Paese ha inoltre deciso di puntare sull’in-
novazione nei settori del marmo, del granito 
e dei metalli grazie all’utilizzo di tecnologia e 
di macchinari italiani 
per lo scavo e la lavo-
razione dei materiali. 
In occasione dell’Ita-
lian Design Day sono 
stati attivati contatti 
con l’Industrial Innova-
tion Center dell’Oman 
per la partecipazione 
di imprese omanite 
alle fiere di settore in 
Italia. 

Mascate ha espresso anche interesse per le 
tecnologie Made in Italy nei segmenti della 
progettazione, della produzione e del con-
trollo di qualità nei comparti del metallo, del 
legno e dei materiali compositi. In particolare, 
l’Oman sarebbe interessato sia ad acquisire 
dall’Italia le tecnologie necessarie per passare 
dalla realizzazione di prototipi alla produzione 
industriale sia a instaurare contatti con le as-
sociazioni di categoria italiane del settore per 
individuare possibili attività di training. 

Per quel che riguarda la formazione le Auto-
rità omanite hanno espresso la necessità di 
creare professionalità nel comparto del de-
sign promuovendo l’attrazione di studenti 
omaniti in Italia attraverso accordi con Uni-
versità, politecnici e accademie del design. Il 
Museo Nazionale dell’Oman, inoltre, è inte-
ressato a collaborare con designer italiani per 
lo sviluppo di una linea dedicata di prodotti di 
arredo ispirati alla tradizione omanita da rea-
lizzare con tecnologie e materiali italiani. Op-
portunità per l’Italia emergono anche nel set-
tore turistico, dalla progettazione, fino 
all’arredo e alla gestione alberghiera, dato che 
il Sultanato ha in programma di costruire 
nuove aree ricettive.

commerciale.mascate@esteri.it 

Il logo dell'Italian Design Day

Le principali esportazioni italiane in Oman. Fonte: SACE
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Il Messico ha elaborato un piano di sviluppo del comparto dell’energia, che in sei anni preve-
de di modernizzare le raffinerie esistenti, crearne una nuova e trasformare il Paese da impor-
tatore a esportatore di petrolio

IL MESSICO SI PREPARA ALL’INDIPENDENZA
    ENERGETICA CON UN PIANO AL 2024

Il tasso di crescita annuale del PIL messicano. Fonte: Trading Economics

l Presidente messicano, 
Andres Manuel Lopez 

Obrador, ha posto al centro 
dell’agenda di Governo le politi-
che di approvvigionamento ener-
getico partendo dal presupposto 
che lo Stato debba controllare 
pienamente i settori strategici e 
garantire l’autosufficienza ener-
getica. Secondo le stime dell’E-
secutivo, quest’anno il comparto dell’energia 
dovrebbe contribuire al 27,7% delle entrate 
federali con risorse equivalenti a 77 miliardi di 
dollari. Inoltre, la spesa pubblica darà priorità 
allo sviluppo del segmento degli idrocarburi, 
in particolare per quel che riguarda l’esplora-
zione e la raffinazione del petrolio. 

Il Messico ha recentemente pubblicato il nuo-

I

vo ‘Plan Nacional de Desarrollo 2019-2024’, 
che contiene le linee guida per lo sviluppo 
del Paese in tre aree prioritarie: politica e Go-
verno, politica e società, economia. Sul fronte 
energetico, dopo che negli ultimi sei anni la 
produzione petrolifera è diminuita in manie-
ra sostenuta, tanto da trasformare il Paese 
da esportatore in importatore di greggio e 
combustibili raffinati, l’Esecutivo punta a so-

stenere il gigante statale degli idro-
carburi, Pemex, e la società pubblica 
dell’energia, Comisión Federal de Elec-
tricidad (CFE). In particolare le Auto-
rità messicane intendono ripristinare 
le raffinerie esistenti, che si trovano 
in una situazione di abbandono, e 
costruirne di nuove, ma anche mo-
dernizzare gli impianti di Stato per 
la generazione di elettricità. Sia per 
Pemex che per CFE sono previsti sia 
stanziamenti straordinari per la ri-
strutturazione delle infrastrutture sia 
una revisione degli oneri fiscali. 

Le riserve accertate di petrolio in Messico per compagnia (miliardi di barili). Fonte: 
Commissione Nazionale degli Idrocarburi
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A Pemex sono stati assegnati 24,5 miliardi 
di dollari del budget federale del Paese per 
il 2019, con un aumento del 14,1% rispetto 
all'importo previsto nel bilancio dello scorso 
anno. Questa cifra è considerata necessaria 
per soddisfare la domanda di petrolio e di 
prodotti petrolchimici, perforare nuovi pozzi 
e riparare quelli esistenti. Il Governo punta 
a stabilizzare la produzione di greggio inter-
rompendo la decrescita e, attraverso il ‘Na-
tional Refining Plan’, a riabilitare le sei raffine-
rie esistenti (Cadereyta, Madero, Minatitlan, 
Salamanca, Salina Cruz e Tula) e ad avviare 
la costruzione di una raffineria a Dos Bocas, 
nello Stato di Tabasco. Questo nuovo impian-
to, che ha un costo stimato di 400 milioni di 
dollari, dovrebbe raffinare, a regime, 1,6 mi-
lioni di barili di petrolio al giorno e creare 
nella regione 23mila posti di lavoro diretti e 
112mila indiretti. Tra le società invitate a par-
tecipare alla gara ristretta per la sua realizza-
zione - i lavori dovrebbero iniziare a fine giu-
gno e durare tre anni - c’è anche il consorzio 

italo-argentino, Techint Consortium. 
Si prevede che le sette raffinerie del 
Paese arriveranno a produrre 1,9 
milioni di barili di greggio al giorno 
entro il 2022, con una produzione 
giornaliera stimata di 781.000 barili 
di benzina e 560.000 barili di gasolio.

Recentemente è stato anche annun-
ciato il ‘National Plan for Production 
of Hydrocarbons’, grazie al quale il 
Messico dovrebbe arrivare a pro-
durre 2,4 milioni di barili di petrolio 
al giorno entro il 2024. Si tratta di un 
progetto molto ambizioso, conside-
rando che la capacità di estrazione 
di Pemex attualmente si attesta su 
circa 1,6 milioni di barili giornalieri, 
dato che negli ultimi 25 anni gli in-

vestimenti statali nel settore degli idrocarburi 
sono costantemente diminuiti. 

Il Governo messicano è impegnato, inoltre, 
nella riorganizzazione della rete elettrica na-
zionale. A CFE sono stati destinati 3,2 miliardi 
di dollari per il 2019 (+36% rispetto all’anno 
precedente) per mantenere, riabilitare e mo-
dernizzare l'infrastruttura per la generazione 
di energia. In particolare, l’Esecutivo sta pro-
cedendo alla riorganizzazione di CFE che era 
stata divisa in sei enti gestori nel 2016. Il rias-
setto prevede la ricentralizzazione delle ope-
razioni per ridurre i costi operativi dovuti alla 
suddivisione e anche gli oneri per i consuma-
tori.

economico.messico@esteri.it 

I giacimenti petroliferi del Messico. Fonte: Pemex

Il ‘Plan Nacional de Desarrollo 2019-2024' 
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L’ITALIA IN PRIMA FILA PER 
L’INDUSTRIA ALIMENTARE IN AFRICA 

Il 60% del territorio africano è costituito da terra arabile non ancora coltivata. Entro fine secolo 
la popolazione raggiungerà 4,7 miliardi di persone con conseguente aumento della domanda. 
Cinque i Paesi di interesse per le imprese italiane: Congo, Etiopia, Somalia, Mozambico e Angola 

’incremento della 
collaborazione italo 

- africana nel settore or-
tofrutticolo è stato il tema 
centrale dell’evento ‘Ita-
lia - Africa: una partnership 
rinnovata per lo sviluppo 
orticolo e agroindustriale’, 
che si è tenuto a Rimini 
in occasione della Fiera 
Macfrut 2019, alla presen-
za di esponenti del mondo 
agricolo africano, di rap-
presentanti delle Istituzioni 
italiane e di imprese di en-
trambi i Paesi. La tavola rotonda si è con-
centrata sulle priorità nel settore in cinque 
Paesi focus: la Repubblica Democratica del 
Congo, l’Etiopia, la Somalia, il Mozambico 
e l’Angola.

L'

La fiera macfrut 2019

L’evento è stato aperto dalla Vice Mini-
stro degli Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale, Emanuela Claudia 
Del Re, che ha sottolineato l’importanza 

dello sforzo italiano a sostegno 
delle competenze africane attra-
verso la formazione, la tecnologia, 
l’introduzione di criteri di sicurez-
za alimentare e il trasferimento di 
modelli di interconnessione delle 
filiere agricole, al fine di diminuire 
la disoccupazione nel Continente. 
La Vice Ministro ha poi valorizzato 
il Piano europeo per gli  Investi-
menti Esterni (PIE) in Africa, che 
mira a promuovere uno sviluppo 
sostenibile e inclusivo nel Conti-Entro il 2050 la popolazione africana raddoppierà. Fonte: Nazioni Unite
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L'intervento della Vice Ministro Emanuela Claudia Del Re alla tavola rotonda sullo sviluppo orticolo 
e agro-industriale dell'Africa

nente per stimolare capitali pubblici e pri-
vati e rimuovere gli ostacoli alla crescita 
economica.

Durante l’evento è stata inoltre sottoline-
ata la necessità di investire nella sosteni-
bilità ed è stato evidenziato il ruolo dell’I-
talia che, in quanto leader ortofrutticolo 
mondiale, può contribuire a incrementare 
il business delle aziende africane che ope-
rano nel settore, attraverso la formazione 
di manodopera specializzata, la fornitura 
di tecnologie all’avanguardia e il potenzia-
mento della rete idrica.

Il 60% del territorio africano è costituito da 
terra arabile non ancora coltivata, rispet-
to a solo il 30% 
di terreni sfrut-
tati. Inoltre, entro 
il 2050, la popo-
lazione africana 
raddoppierà, arri-
vando a raggiun-
gere i 4,7 miliardi 
entro fine secolo, 
con la conseguen-

te necessità di far fronte 
all’aumento della doman-
da. Il partenariato Italia - 
Africa punta quindi a po-
tenziare le infrastrutture, 
implementare nuove tec-
nologie e competenze, 
portare il Continente a 
soddisfare il proprio fab-
bisogno alimentare per 
poi trasformarlo anche in 
fornitore sui mercati glo-
bali. Secondo le stime della 
Banca Africana di Sviluppo 
gli investimenti nel settore 

agroalimentare porteranno a un fatturato 
complessivo del comparto di circa 1.000 
miliardi di dollari entro il 2030.

Per quanto riguarda la Repubblica Demo-
cratica del Congo, il Paese vanta una po-
polazione di circa 70 milioni di persone, 
che lo rende il terzo in Africa per numero 
di abitanti, e dispone di ricchezze minera-
rie (rame, cobalto, oro e zinco), vaste fore-
ste e un grande potenziale idroelettrico. Il 
Congo è inoltre il terzo produttore mon-
diale di diamanti, destinati principalmente 
a fini industriali. 

Il Governo di Kinshasa mira a promuove-
re lo sviluppo del comparto agricolo, in-

I flussi di Investimenti Diretti Esteri italiani in Mozambico. Fonte: Infomercatiesteri
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vestendo i proventi del minerario per so-
stenere il sistema creditizio a favore delle 
piccole e medie imprese e istituendo un 
Fondo Nazionale ad hoc. 

In Etiopia, invece, l’agricoltura contribui-
sce al 35% del PIL nazionale e occupa il 
77% della forza lavoro. L’obiettivo di Addis 
Abeba è quello di migliorare la qualità dei 
prodotti puntando sulle nuove tecnologie. 
Il Paese prevede di attuare un piano di cre-
scita multisettoriale che comprende anche 
la realizzazione di parchi agroindustriali 
volti a incrementare la produzione agricola 
e il valore aggiunto delle esportazioni. 

Per quanto riguarda la Somalia, il comparto 
dell’agricoltura contribuisce al 70% del PIL 
e al 90% dell’export. Inoltre, il Paese vanta 
ingenti risorse naturali e forti potenzialità 
nell’allevamento e nella pesca. Il Gover-
no di Mogadiscio ha dedicato particolare 
attenzione al potenziamento del settore 
agricolo, che a oggi viene sfruttato per lo 
più per il consumo immediato, mentre l’a-
gricoltura commerciale è ancora limitata a 
poche aree ed è gestita dallo Stato attra-

verso piantagioni che pro-
ducono banane e canna da 
zucchero.

Anche il Mozambico offre 
numerose opportunità per 
eventuali partnership con 
l’Italia: a oggi solo il 15% 
dei terreni arabili sono col-
tivati, inoltre, il Paese vanta 

un notevole potenziale in termini di biodi-
versità e gode di una posizione strategica 
per le rotte commerciali, grazie anche alla 
presenza del porto di Nacala, il terzo in 
Africa orientale per profondità delle ac-
que. Nonostante lo sviluppo dell’agricoltu-
ra sia riconosciuto come priorità, l’industria 
agroalimentare è poco presente, tanto che 
i prodotti vengono importati dai Paesi li-
mitrofi e in particolare dal Sud Africa. Op-
portunità di collaborazione con le aziende 
italiane sono presenti nella trasformazione 
alimentare e nell’imballaggio dei prodotti. 

L’Angola, infine, è alla ricerca di investimen-
ti esteri dopo la crisi del petrolio, che è il 
principale prodotto di esportazione del 
Paese. Il Governo punta a investire nelle 
produzioni locali e sostenibili, nonché nelle 
tecnologie e nei nuovi sistemi di irrigazio-
ne, per incrementare le esportazioni dei 
principali prodotti agricoli (tra cui mango, 
banane e ananas) e per diversificare l’eco-
nomia locale al fine di non dover dipende-
re dai mercati internazionali.

www.esteri.it 

Le esportazioni italiane in Congo per settori. Fonte: SACE

 Le esportazioni italiane in Etiopia in milioni di euro. Fonte: Infomercatiesteri
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A TORINO PER LE IMPRESE ITALIANE 
ARRIVANO I TO-ASEAN BUSINESS DAYS

Torino ospiterà il 17 e il 18 giugno l’evento dedicato alle imprese italiane durante il quale sa-
ranno approfondite le opportunità di investimento e di cooperazione economica, politica e di 
sicurezza con i Paesi del Sudest asiatico

Il 17 e 18 giugno prossimi si 
terranno a Torino i TO-ASEAN 

Business Days: si tratta di un’occa-
sione unica per conoscere in modo 
approfondito i Paesi del Sudest asia-
tico. Organizzato dalla Camera di 
Commercio di Torino e dal Diparti-
mento di Cultura, Politica e Società 
dell’Università degli Studi di Torino 
(CPS) con il Torino World Affairs Insti-
tute (T.wai) come partner scientifico, 
l’evento unisce stakeholder pubblici e 
privati con l’obiettivo di facilitare il networking 
di alto livello da un lato e di innescare l'atten-
zione del settore privato per l'area dall’altro.

I TO-ASEAN Business Days mirano a fornire 
una panoramica completa sull'economia di 
questa regione, le opportunità di business e 
l'ambiente finanziario, gettando le basi per 

I

I 10 Paesi membri dell'ASEAN

La locandina dei TO-ASEAN Business Days

relazioni commerciali più intense tra l’Italia e 
questi mercati. L’evento ha carattere naziona-
le, è aperto a tutte le imprese italiane inte-
ressate e si pone l’obiettivo di diventare un 
punto di riferimento anche negli anni a venire.

Il 17 giugno è prevista una sessione plenaria 
a cui partecipano relatori ed esperti di alto 
livello, dal mondo della diplomazia a quello 
della rappresentanza imprenditoriale: si par-
lerà di relazioni diplomatiche, prospettive di 
crescita economica, negoziati e progetti in 
corso. Il primo panel, a cui parteciperanno i 
sei Ambasciatori ASEAN presenti in Italia, se-
guirà il keynote speech di Romano Prodi, unico 
europeo nel Board del Boao Forum for Asia. 
Le Camere di Commercio italiane all’Estero e 
miste attive su questi mercati presenteranno 
i loro servizi e le opportunità più interessanti 
dei singoli Paesi. Sarà inoltre presentata una 
ricerca condotta congiuntamente dalla Ca-
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mera di commercio di Torino e da CPS sul 
business environment di Singapore, Vietnam 
e Thailandia con consigli pratici su come ap-
procciare questi tre Paesi.  

Le sessioni parallele del pomeriggio permet-
teranno ai partecipanti di approfondire il pa-
norama del settore manufacturing nel Sudest 
asiatico e l’approccio ai mercati dell’ASEAN: 
dalla distribuzione all’e-commerce, dalla logisti-
ca ai servizi finanziari, legali e di consulenza 
con la partecipazione di grandi gruppi sia ita-
liani sia provenienti dall’ASEAN. 

La mattina del 18 giugno sarà dedicata agli 
incontri b2b con una delegazione selezionata 
di operatori provenienti dalla regione ASEAN 
e con fornitori di servizi che svolgono un ruo-
lo chiave come facilitatori di business nell'area. 
Negli incontri pre-programmati sarà possibile 
presentare la propria azienda e i suoi prodotti, 
servizi, ricerche di partner e tecnologie incon-
trando acquirenti e fornitori di servizi. La due 

giorni si conclude con una sessione tematica 
su innovazione e startup nel pomeriggio del 
18 giugno presso l’Innovation Center di Intesa 
Sanpaolo, sponsor dell’iniziativa. 

Sono dieci i Paesi dell’ASEAN, raggruppa-
mento regionale che promuove la coopera-
zione economica, politica e di sicurezza tra i 
suoi membri: Brunei, Cambogia, Filippine, In-
donesia, Laos, Malaysia, Myanmar, Singapore, 
Thailandia e Vietnam. Con un PIL che si av-
vicina rapidamente ai 3.000 miliardi di dollari 
USA (quasi cinque volte il valore registrato 
nel Duemila) e una popolazione di quasi 650 
milioni di persone, l’ASEAN nel suo insieme 
rappresenta oggi la quinta economia più gran-
de del mondo e la terza in Asia con un tasso 
di crescita superiore al 5%. Si stima che entro 
il 2020 la classe media della regione aumen-
terà fino a 400 milioni di persone: è quindi un 
mercato di consumatori in forte espansione. 

L'Italia non sfrutta ancora appieno le poten-
zialità che l’area presenta: le nostre esporta-
zioni verso l’ASEAN (8 miliardi di euro), seb-
bene in crescita, rimangono ancora 
significativamente inferiori a quelle di Germa-
nia (25 miliardi) e Francia (oltre 15 miliardi). 
L’Italia presenta un ulteriore vantaggio: la so-
miglianza tra il sistema industriale dell'ASEAN 
e quello italiano, dominato dalle piccole e me-
die imprese, fornisce un terreno fertile per 
soddisfare più facilmente le esigenze dei reci-
proci mercati e rafforzare le relazioni econo-
miche in entrambe le direzioni.

www.to.camcom.it 

Il PIL dei Paesi ASEAN nel periodo 2008-2018 (in milioni di dollari). 
Fonte: Statista.com

Gli Investimenti Diretti Esteri degli Stati ASEAN con il mondo in milioni di dollari. Fonte: Osservatorio Economico
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INCERTEZZA GLOBALE E COMPETITIVITÀ
 ITALIANA SOTTO LA LENTE

Il ‘Rapporto 2019 sulla competitività dei settori produttivi’ dell’Istat descrive uno scenario di 
rallentamento dell’attività economica dell’area euro dopo l’espansione del 2017. In questo 
contesto si inserisce l'indebolimento della crescita del PIL italiano (+ 0,9% nel 2018)

analisi sulla competitivi-
tà del sistema produtti-

vo italiano, in una prospettiva di 
confronto internazionale, il pe-
riodo di crescita economica del 
commercio globale tra il 2014 
e il 2017 e la successiva dece-
lerazione nel 2018, sono i temi 
centrali del ‘Rapporto 2019 sulla 
competitività dei settori produt-
tivi’, realizzato dall’Istituto Nazio-
nale di Statistica.

L’attività economica dell’area euro ha regi-
strato, nel corso del 2018, un rallentamento 
generale rispetto al 2017, dovuto all’aumen-
to dell’incertezza a causa della politica com-
merciale degli Stati Uniti, della Brexit e di 
una decelerazione dell’economia cinese. La 
flessione ha interessato anche l’Italia (+0,9% 

L'

Tassi di profitto e di investimento (in percentuale del valore aggiunto) delle società 
non finanziarie in Italia e nell’area dell’euro dal 2008 al 2018. Fonte: ISTAT

in confronto all’1,6% nel 2017) ampliando il 
divario rispetto alla dinamica dell’Eurozona. 
La frenata è stata guidata principalmente da 
una diminuzione delle componenti interne 
di domanda. La debolezza della crescita ita-
liana rispetto a quella delle altre economie 
non è stata influenzata dall’aumento del co-

sto del lavoro (+2,4%) né 
dall’evoluzione dei prezzi, 
che sono incrementati a 
ritmi simili a quelli spa-
gnoli, ma meno che in 
Germania. 

Nel periodo 2016-2018, 
gli investimenti hanno 
rappresentato la compo-
nente più dinamica della 
domanda interna. In Italia 
l’espansione è stata signi-Gli scambi mondiali di beni (in volume). Fonte: ISTAT
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complesso cresciute a ritmi 
simili a quelle dell’area euro, 
evidenziando una conver-
genza con la performance 
tedesca. Nel 2017, invece, la 
crescita dell’export di beni 
di Spagna e Italia era stata 
più robusta di quella globale. 
La decelerazione, nel 2018, 
delle esportazioni italiane 
riappare decisamente più 
marcata per gli scambi con 
i Paesi extra-UE (+1,7%, dal 

+8,2 del 2017) rispetto a quelli con i Paesi 
dell’Unione Europea (+4,1%, dal +7,2).

Nel periodo 2010-2017 il modello di spe-
cializzazione italiano ha evidenziato una 
diminuzione di alcune industrie tradizio-
nali del Made in Italy, tra cui i settori del-
la moda, delle abitazioni e della tecnologia, 
mentre invece le vendite dei comparti delle 
bevande e dei macchinari sono aumentate. 
Con riferimento alla manifattura, nel 2018 
il fatturato del settore è cresciuto del 3,2%, 
in decelerazione rispetto al +5% del 2017. 
L’aumento ha riguardato quasi tutti i seg-
menti manifatturieri, a eccezione degli au-
toveicoli e degli altri mezzi di trasporto, che 

I fattori che hanno influenzato il fatturato delle imprese nel 2018. Fonte: ISTAT

ficativa anche se in decelerazione rispetto 
al 2017, mentre è diminuita la quota dei 
profitti sul valore aggiunto. In particolare, la 
ripresa degli investimenti italiani è stata so-
stenuta dal settore dei trasporti, che ha re-
gistrato un +26% annuo a partire dal 2016, 
per poi rallentare nel 2018. All’andamento 
positivo hanno contribuito anche gli inve-
stimenti nelle abitazioni (+3,8% e +2,7% ri-
spettivamente nel 2016 e 2017).

In linea generale, nel 2018 la crescita del 
commercio internazionale si è attestata al 
3,3%, con un andamento sostanzialmente 
omogeneo. In questo contesto, lo scorso 
anno, il valore in euro delle esportazioni 
è cresciuto a ritmi 
omogenei nei princi-
pali Paesi europei, in 
particolare l’export 
italiano ha registrato 
un incremento del 
3,2%, alla pari di Spa-
gna e Germania. Nel 
periodo 2010-2017, 
grazie al forte recu-
pero degli ultimi anni, 
le vendite all’estero 
dell’Italia sono nel 

I tassi di crescita del PIL nei principali Paesi dell'area euro nel periodo 2010-2018 (variazione 
in percentuale). Fonte: ISTAT
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hanno subito riduzioni dei ricavi soprattutto 
sul mercato interno. Anche negli anni del-
la recente ripresa il numero delle imprese 
manifatturiere è andato costantemente di-
minuendo (rispetto al 2013 si contano circa 
20mila imprese e 71mila addetti in meno), 
proseguendo una tendenza in atto ormai da 
quasi un decennio.

Per quanto riguarda l’interscambio dei ser-
vizi, invece, l’Italia non ha beneficiato come 
gli altri Paesi europei della forte crescita 
degli ultimi anni sul fronte del commercio 
internazionale dei servizi. La sua quota sul 
PIL, nel 2018, era inferiore al 6%, contro 
l’8,4% tedesco e il 10,5% spagnolo. La re-
lativa chiusura dell’economia italiana nell’in-
terscambio di servizi riguarda 
sia le vendite che gli acquisti. 
Il fatturato è cresciuto solo 
del 2% nel 2018 rispetto al 
3,2% dell’anno precedente 
e il rallentamento ha riguar-
dato numerosi comparti, tra 
cui quello degli autoveicoli, 
del trasporto marittimo e del 
magazzinaggio. 

Tuttavia, per quanto riguarda 
l’operatività delle multinazio-

nali italiane all’estero, tra il 2009 
e il 2015 il numero delle control-
late estere delle imprese italiane 
è aumentato costantemente, pas-
sando da circa 21.200 a 22.800. 
Anche il fatturato è cresciuto del 
5,4% annuo e l’occupazione del 
2,6%. In linea generale, la dinamica 
di espansione delle multinazionali 
a controllo italiano è stata sostan-
zialmente in linea con quella delle 
società di Germania e Francia (in 

termini di addetti, con un andamento del 
fatturato appena inferiore) e migliore delle 
multinazionali spagnole. In termini di com-
petitività, i settori che occupano i primi posti 
nella classifica italiana sono quelli della far-
maceutica, delle apparecchiature elettriche, 
dei macchinari e delle bevande.

Nel complesso, nonostante il rallentamento 
nel 2018, i Paesi europei e specialmente l’I-
talia hanno mantenuto, nell’ultimo triennio, 
un ritmo di crescita del commercio interna-
zionale sostanzialmente costante e la fles-
sione dell’ultimo anno va inserita in un con-
testo di indebolimento generale che ha 
accomunato tutte le principali economie 
mondiali.

Le variazioni del fatturato dei servizi nel biennio 2016-2018 (valori percentuali). Fonte: 
ISTAT

L'andamento delle esportazioni dei principali Paesi europei. Fonte: ISTAT
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Le maggiori aggiudicazioni delle imprese italiane all'estero nel mese di 
maggio

Paese Gara Azienda Valore

Canada
Fornitura dell'offerta integrata di servizi di protezione e 

rintracciamento bagagli presso l'Aeroporto Internazionale 
di Calgary 

Safe Bag n.d.

Stati Uniti
Installazione di un sistema di accumulo a batteria da 

6,6 MWh che sarà collegato all'impianto fotovoltaico di 
Middleton, in Massachusetts

Falck Renewables 3,6 milioni di 
dollari

Turchia
Costruzione di una tratta del nuovo 'Orient Express', la 
linea ferroviaria ad alta velocità di 153 km che andrà da 

Istanbul al confine con la Bulgaria
Salini Impregilo 530 milioni di 

euro

Russia
Fonitura di servizi di licensing, process design package ed 

equipment proprietario per un nuovo impianto di sintesi e 
granulazione urea a Pervomayskiv, nella regione di Tula

Maire Tecnimont n.d.

Stati Uniti Sviluppo di un sistema in cavo sottomarino di 134 chilo-
metri per lo sviluppo di un parco eolico offshore Prysmian 200 milioni di 

euro

Argentina Esplorazione del blocco offshore MLO 124 nel Bacino 
delle Malvinas, a circa 100 km dalla costa argentina Eni (in consorzio) n.d.

Norvegia Perforazione di un pozzo petrolifero Saipem n.d.

Malta Installazione di un cavo in fibra ottica tra Malta e Gozo Elettra 3,5 milioni di euro

Fonte: elaborazione MF DowJones su dati comunicati dalle società e dal MAECI
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DATA EVENTO LUOGO PROMOTORE CONTATTI

17 giugno 2019
Seminario sull'Asian Infra-

structure Investment 
Bank - AIIB

Roma Agenzia ICE; OICE organismi.internaziona-
li@ice.it

19 giugno 2019

Road Show per
l'Internazionalizzazione -
Italia per le imprese per

l'Italia internazionale

Termoli Cabina di Regia per 
l'Italia internazionale dgsp-01@esteri.it

20 giugno 2019 "L'Italia che funziona" SS
Di Stefano Bari MAECI dgsp-01@esteri.it

21 giugno 2019 "L'Italia che funziona" SS
Di Stefano Lecce MAECI dgsp-01@esteri.it

24 giugno 2019 Business Forum 
Italia-Bielorussia Roma CNA (Confederazione 

Nazionale Artigianato) www.cnaroma.it

25 giugno 2019 II Commissione Mista 
Italia-Bielorussia Roma MiSE www.mise.gov.it

8 luglio 2019 Presentazione del Rapporto 
Fondazione Italia Cina Roma MAECI; Fondazione 

Italia Cina

www.fondazioneitalia-
cina.it; 

dgdp-01@esteri.it

11 luglio 2019 "L'Italia che funziona" SS
Di Stefano Potenza MAECI dgsp-01@esteri.it

12 luglio 2019 "L'Italia che funziona" SS
Di Stefano Cosenza MAECI dgsp-01@esteri.it

11 - 12 agosto 2019 Caspian Economic Forum Avaza 
(Turkmenistan)

Ambasciata del 
Turkmenistan

italy@ambturkmenistan.
it

dati indicativi suscettibili di modifica
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